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Udine a dSftlSlfó o rtcl R»gno,'Anno 1.16 
Semestre L 8 -~ Trimestre 1. 4 — Pw gli 
Stati delI'Untóne Postale;;Austria-Ungheria, 
Oermanlaece. pagando agli ufflei del luogo 
L. 29 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a frlniestrcj. — Mandando alla Direzione del 
Giornale, t. 28, Sem, e Trini, In proporilone. 
Un ntiraorti separato cent. 5, arretrato cent. 10 G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

*(i Patse sari del patii* C^TTAMSO 

Udine - Anno KIT - TS, ^ 

I n t a e r z l o h i 
Circolari, rlngradanisittf, annunzi mortuari, 

necrologie. Inviti, notlilé di Interèsse privalo: 
In cronaca per ogni linea cent. 80. ~ Dopo 
la firma dei gerente per ogni linea cent. SO. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se-
tonda del numero delle Inserzioni, 

Uffici di Direzione ed Amininlstrazione 
mine, Vìa Prefdlura, N.'e ^ 

Una leggenda pericofosa 
Oi loggandé noi italiani BB «oltiviamo 

pareccbie : aia, per una dispoalisione 
natursle deinosfro caréitlere, essa «ono 
in generale più sfavorovoli ohe favo­
revoli allò ilosti-ejstitiiaioni, alle noatte 
iDiiiativè, ai nostri projfrèssl : cosa 
questa spesso spiacevole ed antipatica 
perchè liindata ad uno épirilo di prj-
liija e di scettiaoisiao troppo OMifjeralo 
per vispónderé alla reaiti ; tuttavia 
questa iiiiiania critica è per , lo plfi; 
utile, perchè poi-taàlmeiio a non dis-
aìiuiilara impropri difetti e ad eBcogi-, 
sitare i fiiaedi ojjportuoi.' Ma éi aonó 
dalle léggeode ; in aéhsò : inverso, in 
ienso, òUiijjiBta; che ; sono àasiii: più 
dannose diìile altro, sanità liihitaiBÌone 
alcuna,, 

Una di questa sebBra essere ~ e 
vorremmo .ingàntlarbi —, quella che; 
riguarda l'aiiióolisìno in Italia;, 

Fra igloViiìi delle elassi colte ohe: 
predioatit; J'aatenaione, dell'alcool, be-' 
vendo dell'acqua fresca ai pasti {con 
grave scàndalo dèf produttoii di vino) 

: e i beoni inveterati che cercano senia 
; tanti scrupoli la vei'ità in fór(doal bic­

chiere {vati yefitii : dMtioaia il. non 
venir aiai a gitila) sta uria classe me­
dia di persone le quali bevono perao-
naìmente;.,più,;dtìl néoessario,, senza 
«ocedere^'df ti;opDó, .ma clie vM pré-

: dloando•'anche a 'ehi'.non 11 vuol?: 
rissoollaré'che l'alcotìlisttio lo barimi 
inventato i medici,; cbe M'i pò : di ; vino 

' non ha inai iàtlò: naale a oessiiiio, che 
• toflna VaSooolismó ia ' Halià non eiiite 
:mquasi . E oitando;quesie 'ottiaie per-. 
: iHOne, con vij|bilè' oofiipiaéénna, la 
::';Fi:aiioiaì la Qfi'Riaiiià,. l'Inghilterra,: 
:, la Russia ed anche la Svizzèi'a come 
:% 'paesi dovel'aCqut^vilé, il gin ed altee 

giaiili ptiroherle fanno davvero delle 
stragi ; * (i,uelli ; sòn: paètì;d'alcoolisti 
— conclùdono'ìiìvariabilthenté quella 
brave jiéAoiié.— V ftaU&: no ; nbn o'è 
dunque nessuna" paura che qttel po' 
di vino abbia da fai*, male, e tutte le 
campagne: antiàlcdoUoh§ propugnate 
dà sanitari, da igienisti, da scociologhi 
sono delle battaglie «outroi mulini a 

::" vento».•'•'>:•!;;;•* ;'"-:";\h. "'••";•,,,;; 
Che il cavalière della triste'figura 

me lo péi'doiii.^iua.il'suo esempio non 
- ha proptlfteftten^e .che.s^ederB.cojiqiie», 

ati ragioMfiSntf" spropositati : che 
ralooolismb nòresistii ih Italia' o;sia 
quasi iti8Ì|niQcaute:8l*Bap6va gii; esseVe 
una oorbeilei'iai ,marohiàna : ohe;: esso 
sia minore Ohe •riell«i/-altre najioni 
setnbra óra una leggènda, , ohe vai la 
pena di sfatare con i'dati/alla' ùanp 

IdStinòn sono miei, ben inteso : oé: 
U porge; il dott. Paolo Amaldij diret­
tore del nosti'O Manicomio di S. Salvi, 
Che ha pubblicai» reoeiiteraeute la sua 
relaaione (presentata nel Congresso 
frèniatrioci dì Venezia) sui liapporlì 
fra alcoblisHiò e psicopatìe in Italia. 

Questa relazione, breve e lucida, 
non di chiacchiero ina di cifre e di 
dati è un.salutai-e ammonimento per 
ohi crede elle ralcoolismo noti aia un 
pericolo fra eoi, o che, per lo meno, 
il pericolo non presenti l'intensità e 

: l'urgenza che presenta in altri mesi. 
; Si sa cbe i'alópolismoi genuino flui­
sce molto" spesso nella follìa alcoplioa, 
che talora invece accompagna e favo-

' r i s o e altre'forme di; nevrosi o di paz-
i!i«; altri esiti- accidentali, malattie 

, intercovtesiti; facilitata dal"abuaa; del-
; : l'alcool,, gli esiti a carico dei fegato 

:è di altri, organi hanno pure la loro; 
'importanza' quaiititiitivii; ma è dlffl-
;oiie poter riudire e valutare tuttique-
sti casi tanto disparati. 
; Invece per le forme mentali abbia­
mo un archivio, ohe è : un - indice pre-

: ,?i()so: l'archiviò;''del;>manipOmiO;i si 
'oapiaoe che non tutte le forme inen;. 

: tali di alooolismoUniscono,in;un ma­
nicomio pùbblióp : la più gran, parte 
però si, e daV'ésse' possiamo inferire 
alcune illàisioni, ìndubbiainentè assai 
vicine alla reaitò, sull'importanza del 
pericolo ih'discorsci. , 

: : La-inchiesta del dott. -Amaldi ai ri­
ferisce al triennio 1903-1905 e si e-
steude a ben 46 maOioomii italiani ;,in 
essi sopra un totale di 40772 entrati, 
cioè 23i9S uomini e 17480 donne, i 

:, casi di psicosi aloóolica ammontarono 

<• APPENDICE DEL <.PA?SE» 

Le serviti di masiiaiila 
(in tel««Ì6iio, «U'eftemorWe del 16 fobbi»» 1909) 

Per essa un servo ara dichiarato 
libero osservata ;certe ooiidizióoi, e com­
piute certe cerimooie! qiiaotuìique la 
sua libertà, ch'era realmente assoluta, 
potesse parere, nel sviluppo delle tra­
dizionali formule icuriiilesche, alquanto 
limitata. Faoevàsi in ricorrenze di 
grandi feste, nel giorno precedente ecc, 
I padroni ' si ; decidevano, all'atto pie­
toso, generoso e spesso vantaggióso 
prò rimedio anime sue et parentum, 
per omaj^gio a :>qùaIohe santo o; alla 
Divinità, a suffragio dell'anime di de­
funti, 0 pur anche per compenso a 
servigi dei benefloato o suoi e m, oopa-
•ioM di li*ti evinti. Non manea trào-

a 3tt82, cioè 3383 uomini d 300 donne, 
ciò che rappresenta una percentuale 
dì 9,00{0 degli enlrali in 'totale; 
14,2 0|0 degli uomini e 2,0 OiO; delle 
donne. Ora, mentre /nella Svizzera il 
Contingente delle psicosi alcoolicho" dà 
il ia,OU|0 Idegli uomitn e H 3fi6p 
delle dóniie (ciòb una percentuale un 
po' più alla ohe itt'Italia); IFJ Francia, 
uiià inchiesta •recante sui inalati par 
psicosi dà alcoòlismo deìjentl ìieì mà-
liicotàii dà ; tiii totale delI'S.S 0(0 dèi 
presenti. Ora, per quanto; ; cptae 
nota, l'Airialdi'— un confronto tra tale 
cÓIttptitO fatto sulla baie dei degenti 
e i'totali otteniili sulla basa degli en­
trati noti sia possibile ptóe è leoìio da 
altM dati arguire ohe il bòntlngentfl 
dato dàll'alcòolismó ai nostri ; mnflitio-
mii è 8e;iióh sùpaHore, per lo meno 
altrettanto ragguardevole quàìito quello 
da altri' paesi, ohainoi, oìliatóp,.. coma 
modello d'iiiteaipèraniit Senza coniare 
che in altri paesi il moviménto di di­
lesa è già ampiamente lor^àblzjato 
mentre da noi è ài suoi; iuiil ed 6 
ostacolato da quella beata iudiffaranza 
cph la quale* siàirio'soliti;;a eònside-
r à r e l e cose più serie. ; ; 

• Ma altra; notizia importanti poasià-
rtto . apprendere dalle pagine delljA-
màldiohe méntrailminkomìó lìtMom-
bèllo, a Miiatio dà ' l'etitiì-ìne cifra del 
26 0|0; di alcoolisti, quellòdi Firenze 
"dà" solo il 9;8i èiò che diinóstrà l'in-
.n'iieiìzà della grande attività iiidùsiriale 
e della conceatrazionr operàie nel fa-
,vorir8;ralooollsalo. Inóltre facondo un 
pàràgoue fra le Ciffe (pei; qùae'o non 
có,mpleta) dal decennio' 1896-I8,05 e 
quelle; del triennio' studiato dall'in. 
chiesta risulta' iiri àttmahto hòtèvola 
delle, psicosi «IcOoiiohè'negl'ùltiDli anni; 
p'réslll'n'esame.'' 

;Que8t6, coma ho già detto, ràppre-' 
sentano aolo alcune feifre del grande; 
cbhtìngettte che l'alcóolistno dà ; alla 
morbilità pubblica, la cifre di 'quelli 
deanitivamente vinti dai vizio obbro­
brioso, resi inabili al pensiero e agli 
affetti, abbrutiti nell'anima,' ; viaggianti 
di anno, in anno verso l'oscurità pau­
rosa del «delirium,, treiiiens!,»,, «pile 
allucinazioni,; della'dementa,':Mà quanti 
altrisOnu guastati è corrótti;''dal sot­
tile veleno nello spirito;.e nel; corpo, 
quanti :n6ll'a,(ta5ciaante (liquore verde 
rlè'ercano invano qùell' ispirazione che 
'ill'umiiiórla, (norbosa fantasia' di Poe, 
dif •Baùdaiaii-Àr; di} .'V'arlaine quanti; 
infine, e ;più frequenti si abbandonano 
alla gioia, creduta quasi lagiltìma, del 
< fiasco », creandosi litia vecchiaia 
triste 6 cadente e procreando i figlioli; 
malaani e già , tocchi precocemente 
dalla stigmate del morbo I 
, Perchè il vino noh è soltanto il latte 
dei vecchi, è anche il volano doigio. 
vani ! : doli. C. 

L'oltifflàturàBstriaco alla Serbia 
Si ha da Vienna ohe; corife voce chó; 

ieri da parte de' Gabinetti di Vienna, 
e Budapest ebbero luogo lunghe di­
scussioni con le autorità militari, che 
avrebbero deciso di elevare il numero 
delle truppe dislocale ai confltii 
bosno-serbi a ben cinque corpi d'ar-
inata, il cui compito è quello di tenere 
in rispetto,; la Bosnia, nonché i Serbi 
e 1 Montenegrini, 

Il 27 corrente l'Austria - Ungheria 
manderà un ;M!Kmatóm alla Serbia e 
so questa non lo accetterà, entro 24 
ore, le truppe passeranno i confini. 

; Accarila doganale italo-biilgaro 
,E' stata data esecuzione all'accordo 

in base; al quale il; Governo bulgaro 
ha oOncessg all'Italia,. rispetto/ all'e­
lenco d|llé merci indicate nel,trattato 
di cona'mercìo - italo-bulgaro del 13 
gennaio; 1906, la atessa; facoltà da 
esso accordata alla Francia, vale a 
dire che quelle fra le marci sottoposte 
Ora ad un diritto: d'entrata superiore 
a IO lira il quintale, possono essere 
sdaziate, a scelta delll' importatore, 
sul peso netto legale o sul peso netto 
reale. 
WI|lHHMI!IWill|l>lllllll"MIIHtn»l|i>ll«W,itlllliiililMI!l,IHMlHnWW«l 

eia si facesse per affetto paterno es­
sendo certi servi figliuoli degli stessi 
padroni e lotp servi; erano lodevoli 
manumesa'i che non indicavano il mo­
tivo nell'atto notarile. 

Vari avev()no nelle affranoazioDÌ le 
ooiidizìonieie; nórme.Svariatiaaimi gli 
pseiiam citati dalBattisteiia. Artico di 
Óaatello nel:13l2 impone alla manu-
mittènda di prendere il marito ch'egli 
sceffliei-à; fjiovannidi Castello nel ISlg 
fa libero un seryó purché si faccia 
prete ecc. '; ; 

In quanto alla forma di manumis­
sione.si hanno, per testanjeato, per da-
narUtn'i, ptir;casta, m.a .predominante 
è;" l'affrancaménto par èhiase.. Questa 
forma; isancita nel .3,16 da Costantino 
imperatore, conformata da Liutprando 
re longobardo, rimase eonBU»tudin«, 
lodavól* eonsuetudins. 

LONDRA 
Una nuova ciità noi p r s t i l di L,on-

dra '—.,'t«è :«.ii^óiilxli>nl —;.' La 
hejBKBBwizfli.' :̂> 
Ih questi giorni dificl grandi 

sobborghi orientali di Londra, ! quali 
contano complessivamente Uin#pdij0. 
lazione.di.,888,Ì;6!5 abitanti, stanno 
tt'atlsndò.fi'i! di;,IOro otidà; vanicoiad , 
una .oqmplatà fusione, municipale, e 
fortniroBOsI;'Proprio al coimne: di; 
Londra; véi'aidenta detta, una; nuova, 
grande, oit||t la/Cui popolazione potrà 
8Upai|are ih;iUn,;anuo o due il: fnilionè; 
di »bitanti;';é..ohe, si ohittmerà;; per la 
sua pósiiteliegeoRraflca «Ststminater». 

funesti,d.iaói;sobborghiiSpno in grati 
parte; àbì^ti/da popolàiiioni; lavoratri­
ci, oucupasl;/prinpìpalmento nei, doofts 
del /portò |i;/:.ton.dra ma vi sonò, anche 
numeróse:JiildìÌBtfie.e ,varl centri com-
iàei^5làli;';/Jt;;'/f;';;./.',;/;.. 

L'ai'èà.sil:dÌe.ci.;..niuniclRBlità è ora. 
di 37i8381;fàcri(/èd>il/redditó imponì­
bile è; óali^latV; à/oiiroa quattro mi-; 
iÌQnì''di,stèfIiue.;, ; 

VSé la,,(t^fityìti.M approderanno: Basi-
hii(j3tér.;dtì'B»'tei'à,..la,»econda città del; 
Regnò Oàiio/ioitó il rapporto del rad/ 
ditÓ/ìtnf|()|li}iia; ;..•.:; 

L'ùbióiié!dei sobborghi con Is/rela-.; 
tifa 8!)ppii|Ssìpno:,di/tlpve, apimlnistra-
zibni ' jnuHìflipàli, produrrebbe^ upai no-
t«ivòlefp60%mi^' .neSla spsse /geaerali, 
a sdpfatùttó ' parinatterebbe; runifloà-/ 
,'ìliòtìp;tlellà numecpi»; linee trainviarie, : 
éhélèilatìpjóóalità posseggono eohé non 
édhò'/lporf ,,(t{»té,cppràinal,afra ài loro,:; 
; DurjtqtS'l'àndù'^h"córso yerr'anno 
tanùtajin.Londrà/vài'fé'esposizioni Spe- : 
cialiiassai Interessanti.; "': 

/Unaj fra queste sarà l'ssposizioha 
: dell'abbiglia mento'spéeia per signóre 
<e::r«g4z2li sebbeup ànòh^;g)i àbiti per 
gli; U(Jnliii''pOtrànào trovarvi postò; ' 
L'espo^izihe avrà "purè: .una sezione 
por la: -ifìtiobéria, 'essa sàA tenùli: 
:»ll'Agtìc«t(ira Hall;in;Aprile ed'avrà 
carattdra; internazionale. ' ' 

Una' i^pflrtanta: • esposteiflii»;.;fàrma*i 
oeutioS avrà luògo' fra il IO ed il,24 
;Maggió i|allàItoyal Horliculturà Hall, 
sotto li î afróna'to/ dell'asaooiaziòao,. dai 
farm&pistl/ln'glesi: ' ," 

fJel gingpo si'terrà bellp. stesso lo.-i; 
calè. nu'ji ' espoaizióiié inlproaiionale 
della; tnSda ' feojtninlle, ed;; à , questa, 
.hanno igjà aderito iiùma'rose :4.ittp'.df 
Bètìinó/e'^i-pa;?igii*"'";;/*'';.;;- ;;/;,";;••; 

In;IUglionei Ipcali dell'Olimpia; a'a-
pi-irà 'una es'pósìzlohe' intprhàìziijnala 
ailvlaggi ò d i spprts, màritre , in aet; 
tombre/pure airOlimpiàj'/vorì-à; aperta 
una;esposizióne, del lavori' femminili 
di carallere iaternaìzionale. 

;Ii ministro John Burtta ohe pTesieda-
il Locai Ooyernement/Board, ha pub­
blicato un rapporto statistico circa il 
funzionamento e la spesa annuale im­
portata dalla, Poor Làw, cioè legga 
dei poveri, còlla/'ijuale ai/ provvede 
alla iatiluzloné delle Workhouses al 
mantenimento; delle persone che van-
gOiiO in esse ricoverate,/ed in certa 
misura alla beneficenza di / famiglia 
ohenon vogliano e noni possano essere 
raouoltp io quesielstituzioni. 

Dal rapporto risnlta ohe mentre nel 
,1883.l'Inghilterra spendeva S.353 292 
aterlinei e cipè,;una quota, di, scellini 
0 e.ponce 4 per ógni ,abitante, onde 
mantanere i; Buoi poveri, nel 1907 essa 
ha;spesa storllna 13,957,224, e cioè 
ùn.a/quOt» di acellinlS è pance 2 per 
ogni abitante, ciò che dimó»tra che 
nellfultimo quartodi'SeCbliJ/ii;paupeVi-
amp inglese 4laupieplatOsMdel SSOio. 

ÌIn'altrastatialiòa;mostra che.mentre 
il mantenimento di;;HD ;pov8ro; nella, 
•VVorkhóuso costava a Londra nel ,1871 
solamente sterline;!!, nel ; 1907 èjn-
vece costato atorline; 29,:, . / , ; • ; . : 

; 1 fancluUi dei due sessi,. oha hanno 
seguito i loro genitori nella;Wprkhouses 
sommario a 38,788, .meiilra gli uomini 
abili al; la-roro, ma che lavoro non 
hanno, rappresentano nel numero ,tò-
taladei ricoverati il 12 per;cento. 
/Si spera ohe unp degli effetti.della 

nuova légge per le pensioni, alla vec­
chiaia sia di fare diminuire il. numero 
effettivo; delle persone a carico,della 
pubblica beneficenza e la speaŝ  relativa 

La Chiesa asilo di fuggitivi, raffigu­
rava; la manumissione Opera littianita-
ria, la ;raoi:omàudavà, » giustamente 
la riteneva conforma i prinoipiidf Cri­
sto, proclamante Uttgaàgliànza ;8pìri-
tuale di ;tutti i, fedeli ! Cfintribui<quindi 
la Chiesa a questa, resurrezione morale 
a questo risveglio della coscienza, pri­
ma ópndizione, di un prograsso .civile 
e di un mìgliope; assetto- sociale. Non; 
sfugge all'autore diiosaarvare però,: . 

;<,i.., la maaaima..parta;degli uomini 
«di masnada erano; riguardati,; sia 
«pure teoricamente, quale feudo oon-
«.cesso dalla .Chiesa Aquilajese; quindi 
«l'affrancamento di .essi equivaleva ad 
« una simbolica; rinuncia di; tale feudo 
«fatta alla stessa .Chiesa, al,;cui capo, 
«il patriarca, sovrano naturala del 
«paese, dovévail njanomeSso.giurare 
«fed^iltà», 

L'atteggiamento 
dei partiti popolari 

i; Abblatno da Roma "che lari aera 
nella sode del partito radicale, ai aono 
riunite le direzioni dai partiti popolari 
per prendere gli, accordi intorno alle. 
Immipenti-ptòìoliir ' _ .1. ' , 

Dopo àtnpia dlsc'uaaiona 'fu''àppro>: 
vaio, un ' ordine dei;giórno ,óoS îjuale 
18; direzioni dei, partiti radicale,/ re-: 
pubblicano ,0 /socialista deliberano di 
èsóhàra, le /rispettiva sezioni/à non a-
stenersi la ; nessuri' caso: dalla lòtta,; 
specie quando, vi partecipi /UB oàncll-
dalo;aei'tpS''pattiti,;;!)'j8¥3rtarp/p eoa-; 
ijentrara .tutte .le forza;;;dì tutti/sopra 
utió dei oafldilalt;d9Ì•tre 'partiti, òhe 
abbia maggiori/ probabilità- di ; ,trÌ0nftì 
per.aBSioO'ràre il 'ConegiO| alrpstrema.; 
sinistra, di stabilire òhe ih ballottaggio, 
siano' aetnpre, riversati ; sui candidati; 
dal tre ;pirtiti popolari, quali ohe pOS-. 
sanò /essaré! • state le precedetiti deli­
berazioni. 

I tùrclii contro l'Austria 
'Marel gutlata In marò 

\ Si lia. da C'aifa (Siria) ohe. la folla, 
ha.gettàto Ih'tóaretiiplta/ mercè au­
striaca, f'dinióstrapti ,si sono,.recati 
damanti al .consolato: austriaco gettando 
sassi eonttp; l'edificio ed ; àìnettehdù 
grida ostili all'Austria.' L'ambàBólafOra 
àiistroiuhgaWcó ba ;fàtt(j''delle!,; riinÓ-' 
Btranze pressp. il Gr»n .Visir, . 
/L'ambasciatore inoltra; ha/chiaélo 
alla' • Rortii j Che, JlLgpvernatpre ificpi»; 
una; .v!8ita"di 'soiSsà alie, autorità con-, 
solari anstro-ungariijliójdi Oaifaa.cìia 
ai paghi .una, iuienoità , per; i danni 
aagfónàtiidalla.disti'iizione della merai 

;:e,,<)hB i «olpevolisiàno puiDiti/* ' 

Uiio scambio di fucllbtB 
.v,al'i;onflnl'sorbo'-''iaiiéiriai:l, ; 
; Il « Oòrrispondénz, Bureau » riceve 
da Zwòrnik'oh'o h8l;pomerigio di ieri, 
presso ; Névoséìa ; dalla, ;sponda, .serba 
furono: aparati qiiiìttró Cólpi;,d'arma 
d» fuoco da,:utia pi^tluglia. di,;sot.lf'rut» 
flciali dà 'alcuni aarbi arrnati, eha;aa-
.rebbero cpfitadihi. l lóàpó ;della .pattu­
glia; risposa con due colpi.. ; ; 
. .'Allorché ia pattuglia ripreso, il auo 
cammino dalla parte dei' «erbi.iurono; 
tirati altri ;duè ; cólpi.: .Nessuno, della, 
pplingUa aósti'iaca ri masè feri to, ; 
; Si. Ignora se vi aiano.feriti da .parte; 
dai; serbi.';'; /..:'.'' 

Una signorina éhe si sveglia;, 
dòpo; 32 ànrìi di s.onno 

Telegrafano da Stoccolma Che una; 
signorina di quella città, carta Caro-' 
lina ICarlsdatter,, si è lunedi /scorso: 
risvegliata da un sonno leturgico che 
ha durato la; bellezza;di trentàdua 
anni.? Addormentatasi a trédici anni. 
Carolina Karladatter sì è dunque libe­
rata dal sopore letargico a quaranta-^ 
cinque. 

L'onomastloq 
19 febbraio, S, Corrado... ; 
. 0 ' aiat il fré.f f'atia niftaièro grandfi, 

Mi tacha d'ogni: b«ndo; 
"Vói ^l'dai'tnì iaglazzàd, 
Jèvi'pelrifìcàd. 

. ' J. 2'oruU' 
' Effemeride atop3oa friiilana 
Trasmissione di documenti' alla 

Sereéissima - ^ 1 9 ; febbraio 1529 — 
Il Luogoteneuta dalla Veneta Repub-
bliOH, da Udine," ordina ' l'inviò' a 
Venezia — alla cancelleria ducale — 
le scritture pertinenti alle regionj'pub­
bliche della nostra Patria. .(Pàjladio,' 
«Hict del Friuli », parta l à , p. 99-
l O O j , . . ; ' • • . . • : - ; 

Osserva lo storiografo Manzono chp 
molte scritture furono ;coqaegnate ma 
di una parte — deludendo l'ordine —. 
si sostituirono ai vari; originali le co­
pie autentiche. («Annali», voi. VII, 
p-;'35).'. ,. 

Là manumiasione:si faceva ;— di 
aolito — con atto legale stipulato da 
pubblico notaio e .testimoni, e cónte-
rievà patti, motivi, circostanza commi­
natorie ecc. 

A principio dovevasi ,?onyenire.;alla. 
chiesa/d'AqÙlIajà,'poi' —• pet própù;ra 
— in molta/altra. •'.•-',•!' 

Abbiamo premesso che i servi si 
dividevano in . demOstici e ru'atìoi; le 
manumissioni riguardavano /ipacial-
mente i primi t; secondi non abban-; 
donavano lai dimora ove póssede'vanO 
ohi più ohi metio: qualche patrimonio, 
passavano coloni liberi ove i'lóro pro­
genitori avevano -" sotto ;il giogo séV-
vilé - - trascorsa la vita. • 

1 {Continua) 

'tli nioU pp3;.rj; la ì,--l;^i/!si'ìv. 

IA TUBERCOLOSI 
é ":Uii (nate che non perdona?,, 

Par anni ed anni, per serolì, volendo 
dir tneglio, si è ritenuta iiupóflaibile 
la guarigione di questa malattia: per 
anni/ed ahni la lubarcolosì fu iiidicata 
cóli una unica denontiDazioDe,; eoa un 
iSinortlmo spietato : * mala òhe non pe^ 
dona». La verità invece è bendl»Or(*t 
non telo, la tubercolosi si * cura/; ma 
allorché sì. è ben curati^ sfe'oe/fui-
riscaijianzl,: ci furono olinici; sommi, 
poma ad esempio il Éotiobardt, ohe 
hanno affermato che la.lubarcolOBÌ, bel 
maggiop numero dai oasi è';;*!»: più 
curabile delle malattia, cròniche»i/ 

Tanto la clinica; eh» l'aDstòmiàbaBao 
luminosamente dimostifato la verità di 
qiisstjaffermazione : /Da; no lato;; indi-
vlduììcon gravi lesioni polmonari vi-
(dero Sparire ì; sintomi nòli dubbi di 
Una éalattia distruttiva :.dall'altro 'ac­
cado Spasso ;;di/vedereoioatrici risul­
tanti ;aa ànticha.'óavernepofosiónarì in 
aòggotti ohe; ; socco m batterò à, tiitt'àltr» 
malattìa oha la tiibarcdlosi. Né qiiesta 
è. una nuova: il L&ahneofliio dal prin­
cipio del aecolo' scorso ammettev&'pos- ; 
sibilaila guarigione della tubafoólosi 
anj'ha se abbia dato ;luogo a; cavità 
ulcérOs6;nel/polmóBli;:':;/;"/-;;;' 

: Quante volte non si vedono bambini, 
adoleiicenti, /adulti/che haatio, tossito 
più 0 ; meno i ; che ; hanno/ »TUt0'/ anche 
;degji sputi sanguigni e che, 'condatinati 
da più d iun medico hanno sàlufe da 
vendefe ai lóro stessi giudici e àssiste-
ranaó alle esequie di tanti falsi prò-

jfeti?,..- E lo dimostrano la statistìcha 
di ; Brpuardel e idi Letulle;/;soflO ml-
gliaiaìdi ; osservazioni i iu/;50 aù 100 

;«ltnenó,;dai;aoggattt saziotiattda loto 
e,,i qdall in vita non erano mai stati 
'sospettati di tubercolosi,; si trovano 

:;segnl di questa malattia: la-metà qUlo-
didelìgenere umano avrebbe in sé le 
8tìgffi4te di, un attacco bacillare falìoe-
inantèjabortito.; Quaati dati di; fatto 
sono importanti a; conoscersi, e non 
aolo ci servono,di Stimolo adifenderoi 
coatpoigli aasalti di un .male giusta­
mente !teni.utòi;; ina lóiioSr^óLanphÓ/dà 
essi il icojibettOi déllS Sua / pùrabiliià; e. 
della sua nàtùMIè/tértdèniiaJà.gtiàfila: 
se -tutti coloro cbe ospitano; dei bacilli 
.di Kock e dei tubercolosi'fosse proprio 
il:mala che non pe;'d,pna,^rrivarammo 
•a/cifre: di mortaliìà inolto superiori,» 
quelle che; si; hàiiiiò. ; / . ; 

; i I madicl ; sono dunque planamanta 
d'accordo ; , là, tubarcoloai è perfetta­
mente guàri()ile; jfGranoher andò più 

;inj là e; fu tra i primi, a.dlmpstrara 
ohe il tunei'l'Oio è u,iiB leNÌone;cbe,ooa 
;aolo guarisce, ;mà pòrta sèmpi:e in aè 
;atessa il germe ;deHa propria, guari­
gione;: ; e quésti verità confortante, 
dedotta dallo atudio, intimo ohe quel-
r illuatt'e clinico fece dal, 'tubercolo: a 
delle vària fasi ohe, haturàtmentu at-
;,traversa,- dice Ih poche paròle , ohe 
quando; la tóberóoloai ; gùariaóé da aè 
.mediante i soli sforzi .della natura 
;Sliiiiolatì e favoriti i da opportune in-
fluónza'-.igienieha; E ili realtà nessun 
medico /serio ;puà negare ohe il vero 
concetto curativo della tubercolosi sta 
appunto a' unioarieute nel;'facilitare, 
nel favorire; gliUfòrzi della difesa or­
ganica e della natura vivente contro 
l'invasione dei;male.' 

Allo stato attuale della, soionza, a 
fino alla scoperta, ohe vogliamo augu­
rarci pròssima di un siero, di un, vac­
cino 0 di uno; specìfico, nòti abbiamo 
di veramente buono, di sinceramente 
utile SO; non là cura, igiènica che è 
tuttavia Cprapleasa, coadiuvata, se oc­
corra, in cèrti oasi spaciali dalla aòm-
ministraziona di qualche: mediciiia : la 
vita all'aria pura a la réspiràziona 
all'aria •libera; il riposo .assoluto o 
relativo,; l'alimentazione opportuna: 
ecco i tre grandi fattori della cura ; 
ecco ì imoszi migliòri per curare è 
guarire ' là tpbercoiosi. 

11 bacillo d Kooh, germe tubercolare 
richiodei per svilupparsi un terréno 
orgauicd atto a riceverlo : ora, per la 
nostra fortuna, per quanto a tutta 
prióra sembri un puradps-iO, questo ba­
cillo è pierio di lisigenze. Infatti: lo si tro­
va ila por tutto: i malati non ai con­
tano: lec'àiisa df contagio sonò tnul-
tiple: non c'è persona ohe, prima 0 
poi, non abbia avuto occasione di re­
spirare dei germi, è di ospitarne mo­
mentaneamente'nelle siie narici, nella 
sua laringe 0 nei suoi polmóni : mol-
lissimi lie sonò O/ne sono;'»t,ati disse­
minati, 'ma'rión tutti sono diventati 
tisici. Perchè? Perché, non ; fritti a-
vevanpi il terreno .ohe. appagasse la 

; esigenze idei fapipsó bacillo, Tutta,,la 
storia ; ;rtellà ' gutììgìpna dell» tuber: 
cBlosi 'è,' in; fondo subordinata alla 
questione del terreno. Si sfugge alla 
malattia ;psrah(5 non aia ba il terreno 
tubarcoUzzàbile ; perchè, in altra pa­
role non ai è disposti.;a.; contrarla, 
come se ne ne guarisce inodilloando 
il terreno ohe fu prima propizio al 
bacillo, 

"Uno scienziato, ohe molto a i e oc­
cupato del « terreno > invano tuber-

, ooliazabile, il Landonzy, scrivo che 



l'infezione tul>ercolare e rintossio&zione 
col veleno e'aborato dai bacili di Kock 
non colpiscono se non gli oganlami pre­
disposti, se non coloro ohe non dispon­
gono di sufficienti difese in seguito a 
corte proprietà innate o acquisite per­
manenti 0 transitorie. 

Quante volte non lentiamo il popo­
lino ricercare nel « mal dì petto » di 
cui è morta la madre le cause dell'a­
spetto « tiiiuo» del taieodel wl'altrò» 
Quante volte abbiamo sentito dal volgo 
certe sentèriisa per clii l'aredilà della 
tubercolosi è reale I Della questio­
ne e'è trattato in Un articolo re­
cente : aggiungeremo ora, ohe l'eredità 
morbosa la si vede «ad occhio nudo» 
scroibla a tubercolosi son sorelle ge­
melle a di queste sorelle il mondo è 
pieno purtroppo i ma, d'altra parte, 
giova ricordarsi ohe anche un indivi­
duo robusto e senza alcuna macchia 
originaria può benissimo diventar pre­
da al bacillo di Kooh so sì esponga 
0 se si. trovi esposto pel suo stato so­
ciale a qualsiasi nfliuenza deprimente 
e capace perciò' di preparare il ter­
reno tubercolizzabile. 

Queste sono le grandi ragioni per 
cui si grida cbe la tubercolosi à in 
malattia più dî UM, che la tubercolosi 
fa strage : perchè alle cause del morbo 
non solo non sappiamo sottrarci, ma 
andiamo spesso incontro, o coscienti o 
colpevoli, 0 Jgnari del pericolo o fatai 
mente infelici. La terapia veramente 
efficace è quella ohe si rivolge contro 
le cause dei morbi j Ora non c'illudia­
mo : il bacillo di Koch, questo temuto 
agente delie infezioni tubercolari, diret­
tamente non (lappiamo a tutt'oggi ag­
gredirlo : e se 1 tubercolosi guariscono 
lo debbono ad una metamorfosi che 
subisce il loro organiamo mercé op­
portune cure, e per la quale, di pro­
pizio che era, diventa improprio al­
l'ulteriore coltura del germe distruttore. 

In conpenrio ai ha però il gran van­
taggio di potare, volendolo, opporci 
all'invasione del .temuto bacillo e di 
scacciarlo da noi vinto ed inerte 
mercè i nostri poteri difensivi. 

Abbiamo dunque una cura indiretta 
della tubercolosi in atto e una cura 
preventiva contro l'invasione microbica 
che è tutta quanta un programma 
d'igiene e di buon senso. 

Non diciamo, quindi, più ohe la tu­
bercolosi è un male che non perdona: 
procuriamo, invece, di renderci, di­
remo cosi, degni di questo perdono : la 
leggenda sarà così sfatata... 

nominato a presidente 11 maestro Matiz. 
Questo è stato il vero colpo ! e la vo­
stra anima piccioletta meditò la ven­
detta e h vostra ineonsuMsslma frase. 

Giostrate, giostrato, egregio < consi­
gliere* fra le frasi, i colpi e i consi­
gli ! ma nulla Impedirà a nessuno che 
racchiuda im dito di cervello nella 
cassa cranica e un zinziu di cuore in 
petto, di pensare che la vostra Ai una 
piccola vendetta contro ohi non poteva 
difendersi, degna di un piccolo uomo 
quale voi siala. Maramaldo, «bbaado-
nata l'ubertosa Toscana e smesso il 
pugnale, pianta le sue tende nell'aspro 
Alto Biit, si veste di noro, e diventa 
Don Basilio. 

'Il consigliera A. B. 
Incendio di un bosco - Veglione -

Giovedì grasso - Ultimi giorni 
CmOALE, 18. — Verso le 12 di 

ieri, si sviluppò il fuoco in un bosco, 
sito nel territorio di Prasteuto, fra 
zioaode! Comune di Torreano. In breve, 
prese vaste proporzioni, e si calcola 
a circa mille campi friulani, più o 
meno danneggiati. 

Il fUoco durò Qno alla mezzanotte. 
Parecchi 1 proprietari. Si dice ohe la 
causa, puramente accidentale, dipenda 
dall'avere, alcuni boscaiuoli, acceso il 
fuoco, per riscaldare la polenta. 

Da tìi^idale si vedeva benissimo, e 
verao le SI lo spettacolo era impo­
nente. 

X Ricordiamo ancora una volta che 
«abato prosa, avrà luogo in teatro il 
secondo ed ultimo Veglione di questo 
monotono e magro Carnovale. 

Per sabato però ai preparano sor­
preso e mascher«te che solleveranno... 
(polvere) l'ambiente, trasportandolo per 
un momento (cioè per pareoobie ore/) 
nel regno delf allegria, senza oonflronti. 

X Oggi giovedì grasso, tutte te 
bócche si leccano, (se è varo) ma par 
il bel paese, r^na io consueta malìn-
cooia, Nulla di nuovo, anzi tutto vec­
chio, tutto camuffato di... impostura, 

X Domenica e l'ultimo giorno di 
Carnovale, feste popolari nelle sale del 
«Friuli» e della «Nave». 

B poi... cenere, nulla — come Uni-
soono tutte le cose mondane. 

abbiano compita la loro spedizione 
verso l'uoa, scassinarono il cassetto 
del banco, asportarono un portafoglio 
conlenente 9uO lire e una ciotola per 
gli spiooioli, contenente delle monete di 
hronzo, quindi indisturbati «o n'anda­
rono pei fatti loro gettando sulla strada 
e ciotola e portafoglio debitamente e 
«orupoloaamento vuotati. 

il maresciallo dei carabinieri sta at­
tivamente indagando per scovare i 
ladri. 

UPIT ÌNE 
(11 telotbno del PAKSB porta il n. 2.11) 

jYlovinienio elettorale 

[liiita PiDviìale 
(U telefono del PAKSB porta il n. 2-11) 

In cauda venemun 
PAtUZZA, 18. — Il oausaanle cleri-

caluma di questa vallesca l̂ occaforte, 
si sbazzarisoe — dietro il paravento 
di « un consigliere > — sulla Patria 
del Friuli contro il maestro Matiz 
perchè ha il torto di avere la schiena 
diritta, e di non nascondere il auo 
pensiero. 

Il giuoco vorrebbe esser abile perchè 
tenderebbe a «postare «u altro campo 
la questione i non si tratta, ci pare, di 
dar consigli al maestro Matiz, che forse 
è in grado di darne, ma di illuminare, 
0 emerito « consigliere » le circostanze 
di fatto che accompagnarono la frase 
incriminala del cav. Brunetti. 

Ma il «consigliere» ha le sue buone 
ragioni per menare il can per l'aia e 
per tenersi la berta io seno; perciò 
cercheremo noi di illuminare un p6 
il colto e l'inclita. E — tanto per co­
minciare — come «piegate il muta­
mento profondo dei vostri sentimenti 
verso l'asilo infantile, in un torno di 
tempo crisi breve come quello che va 
da metà dicembre a metà gennaio? 
Non vi ricordate più dei modi premu­
rosi, cortesi, — diremmo quasi palerai 
— coi quali assicuravate il maestro 
Matiz, Presidente in allora e di adesso 
dell'Asilo, ohe' il Consiglio Comunale 
avrebbe certamente accolto la proposta 
dall'ammiBsiona al Monto pensioni della 
Direttrice, e contavate (facendo un ra­
pido, profondo e competentissimo giu­
dizio di ognuno) sulle vostre miseri­
cordiose dita — a mo' di esperta mas­
saia — i nomi dei Consiptlieri favore­
voli ? E — badate — il primo nel 
computo era il vostro, e gli auspici 
erano felici ! 

La luna non compi, intero il auo 
corso nel sidereo empireo, e voi mu­
taste parere, e a braccetto coi più 
barbigradi clericali inveiste contro 
l'Asilo! Non sarà corto per influeossa 
del simpatico njiellite della terra che 
ciò è avvenuto ; I* ragione ! il motivo 1 
Noi domandiamo e voi correte la quin­
tana dei colpi, degli arzigogoli, e dei 
consigli, ohe puzzano di feudalesimo 
lontano un miglio, poiché spremendo 
bone il succo di vostra ultima sonata 
se no estrae ; l'impiegato maestro badi 
alla scuola e non ad altro, altrimenti... 
h'atlrimenti non è detto, ma si in­
tuisce : verrà giorno in cui... Abbiamo 
già consigliato l'amico Matiz a non 
prendere moglie per non correre il 
rischio,,.. 

Ma se voi sfuggite, la verità s'im­
pone. E la verità è questa; i vostri 
salamelecchi, le vostre promesse di 
dicembre coincidevano colla vigilia 
dell'assemblea dell'Asilo e miravano 
alla presidenza. — Ma ahi ! l.'AssiJm-
bjcu vi ha bellamente bocciato e ha 

Gota dal Gircoio Agrario 
BOSEAHO — m 1907 per opera di 

alcune egregie persona di questo Ca­
poluogo venne ialituito un Circolo Agri-
colo, il quale, diretto dall'opera pre­
ziosa dei suo Presidente signor Eme­
tto V&rutti, prometteva una vita pro­
spera e feconda di buoni risultati. 

Infatti nel breve periodo di tempo 
cbe corse dalla sua fondazione ad oggi 
contava già un-capitala di L 300 in 
cassa, senza calcolare 1 Vantaggi che 
ne risentirono i soci nell'acquisto delle 
materie agricole. 

E bisognerebbe dare uno sguardo 
alle pagine di quoi registri per per­
suadersi con quanto amore e quanta 
competenza avesse retta l'amministra­
zione il sig. Varutti I 

Se Don che jj parroco ed il cappel­
lano, impugnarono le armi e lo pre­
sero d'assalto. 

Figuratevi... Proprio sabato «corso, 
in casa del signor Varutti, orasi riu­
nito il Consiglio per la revisiono ed 
approvazione dei conti, nonché per la 
rielezione del Presidente, ch'era scaduto 
per legge. . 

E sapeia cbe coaa oe sweaae ? 
Manco a dirlo. Approvati i Conti e 

fatto un elogio al sig. Varati per l'o­
pera sua, si passò alla elezione del 
Presidente a riuscì eletta... il Cappel­
lano a grande maggioranza 1... Vi pa­
re poco? 

Va notato' poi che il signor Varuti 
frequentò il corso completo di agro­
nomia presso la B. Scuola di Fazzuolo, 
quindi nessuno qui sarebbe stato com­
petente di lui a reggere le sorti d'una 
tale azienza. 

Ma i preti, oh i preti 1 debbono en­
trare da per tutto. E Ano a quando! 

Intanto la notizia, che si aparse in 
paeae coma un baleno, produsse, pes­
sima impressione e specialmente nel 
pubblico intelligenla e coito, che, ri-
oonoBoe ed apprezza nella persona del 
signor Varuti un perfetto galintuomo. 

Vari consiglieri si dimisero in segno 
di protesta e i commenti sono svaria-
tissimi, specialmente contro l'inquali-
floabile contegno del Cappellano ohe si 
mostrava amico del Varutti e della 
sua famiglia. 

la Società Operaia in gita 
BUIA, 18, - (Tom) ~ La Società 

operaia agricola di Buia fece oggi 
una gita in Troppo Grande con ban­
diera e banda. Fu accolta cortesemente 
dalie autorità. Salutata all'arrivo dal 
doli. Giorgini prosegui alla locanda 
De Luca. Dopo breve spuntino, parlò 
il presidente Barnaba augurando sa­
luti seniore dott. Giorgini ohe commosso 
ringraziò. 

Furto di ano lire con scasso 
MORTEQLIANO, 19. — (Per tele/.) 

Ieri sera ebbe luogo qui un ballo prò 
aallo, riuscito, assai bene per la sua 
perfetta organizzazione. 

Alla, festa parffloipava fra gli altri 
il sigooi- Ferro Saala, riranditore del 
pane che esce dal forno comunale. 

Mentre il signor Farro si concedeva 
il legittimo spasso di calabraro il gio­
vedì grasso, ignoti ladri rompendo una 
finestra e una porta penetrarono nella 
sua bottega. 

'̂ l'inlraprondeiiti Jadri, oh* si induce 

QlovadI Qraaso 
In molti paesi si conserva ancora 

al giovedì grasso il nome di giovedì 
del paxxi e, ai giorni che lo siguono 
fino airultìmo carnevalesco, quello di 
settimana dei pasiii. 

Quando ancora il carnevale usava 
ibizzarrirsì per le strade nelle forme 
più strane e pazzesche di allegria, ai 
suono di tutti gli strumenti musicali 
che seguirono la primitiva lira di A-
pollo e sotto una pioggia di cartellini 
S'ogni colore, di coriandoli e di fruita, 
quando il Carnevale partecipava ancora 
delle Baccanali romane, allora il gio­
vedì grasso era il giorno nel quale o-
gni pazzia era permessa agli uomini, 

Le città e ie campagne ribollivano 
di rumore e tra i saortflci a Bacco e 
certe scorpacciate di dolci d'ogni gè 
nere e pesantezza, nasceva naturale il 
bisogno di corj'ere, di urlare, di scal­
manarsi per le strade onde smaltir 
le sbornio e certi fenomenali abbuzzi-
menti di frittole. 

Oggi il giovedì gratiio è divenuto 
se non un giorno come qualunque 
altro dell'anno, certamente, un giorno 
come ogni altro del carnovale. 

lari sera por la città ai vedevano co­
mitive di bimbi Diascbwaii che ave­
vano tutta la voglia di stare allegri 
quanta potevano, malafr«ldezzaonde 
erano accolta le loro strombettate e i 
loro gridi, dal pubblico raffreddava il 
loro entusiasmo carnevalesco. 

Decisamente il carnevale è ormai 
confinato nelle saie da lìallo. 

Qui esso, tra il sorriso delle dame a 
la galanteria masobiie, conserva ^ -
c^ra tanto del suo fascino e della sua 
freschezza spensierata e giocosa d'un 
tempo ohe non torna. 

JlumsntI di cavailariain Friuli 
Il Messaggero informa — e noi con 

molto scetticismo ed a solo titolo di 
cronaca riferiamo — che nella prima 
sedutu della nuova Camera sarà pre­
sentata un progetto di legge relativo 
ai cinque reggimenti di Cavalleria di 
nuova f̂ormazione ; il 25, il iS ed il, 
27 reujg. saranno di cavalloggerì, (1 
sa ed il 29 di lancieri. 

I due reggimenti di lancieri vor­
ranno formati coi dieci squadroni tolti 
mediante sorteggio dagli attuali primi 
reggimenti di cavalleria, 1 tre di ca-
valleggeri con U squadroni tolti dagli 
altri 14 reggimenti. 

II 27,0 regg. cavalleggeri provve-
derà alla formazione dello squadrane 
ohe msacberà a raadare aomplelo il 
suo ordinamento. 

Le nuove sedi saranno Roma, Fer­
rara, Treviso, Pordenone e Palmanova. 
Si avranno cosi alla frontiera nord 
est, dice il «Messaggero» oltre ai due 
reggimenti ohe ora hanno seda ad U-
dine ed a Vicenza, altri tre reggi­
menti, cinc|ue in tutto, che costituì-
r«aao Js dirisiooa di carslieriti, la cai 
formazione sarà contemplata nel pro­
getto di legge. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alte S0.30 all'istituto 

tecnico, il dott. Giulio Cesare parlerà 
sugli Empirismi, errori a pregiudizi 
in medicina. 

Damara dal lavoro 
Un biasimo ai "oompagni di Minlago „ 

— L'altra sera la Commissione esecu­
tiva della Camera del Lavoro tenne 
la sua seconda «eduta. 

Il aig. Libero Grassi, incaricato di 
comporre Io sciopero dei coltellinai- di 
Maniago, fece relazione del suo operato. 

La Commisaìone esecutiva approvò 
la relaziona col seguente ordine dai 
giorno : 

< La Oom. Esec. della Camera di 
lavoro di Udine e Provinola, udita la 
relazione del sig. Libero Grassi sulle 
pratiche da lui esperite, per incarico 
della Commissione stessa, per com­
porre lo sciopero dei odltollìnai di Ma­
niago, «approva pienamente» il suo 
operaio; e deplora Vaieama dei oom-
pagni politici del Collegio di Maniago, 
i quali della causa proletaria si ricor­
dano solo in tempo di elezioni». 
Par la Granda Flara Cavalli 

DI SAN GIORQIO 
I Anche, iersera ha avuto luogo in 
Municipio ima seduta del Comitato 
ordinatore della nostra flei-a cavalli 
per ì relativi lavori di preparazione, 
noli' intento di farla riuscire splendida; 
come e più dello scorso anno. 

Si è per ora provveduto ad abboz­
zare il programma ohe, ai si dios, sark 
attraente e interessante, por le novità 
che ci si sono introdotte ; si è iniziato 
una larga e feconda reclame e si é 
già pensato alla istituzione di tutti i 
servizi pubblici ohe colla Aera hanno 
diretti rapporti. 

C* da sperar quindi molto bsne. 

Il "Croolsto,, - La candida­
tura dall'avv. Ronchi -
Quolla doll'avtf. Ranlar • 
Quarantamila ooha. 

Il «Crociato» di ieri racconta che 
i cattolici devono ancora dolibel'are e 
delibereranno prexta io una assemblea 
che egli annuncia, se-1 clericali deb-
bona o meno appoggiare la aùndìiìa-
tura Ronier. . , , 

Lo quarantimila oche che secondo 
il «Crociato» formano la popolazione 
di Udine, dovrebbero restare da questo 
annuncio convinte che la candidatura 
Renier non è una candidatura cleri­
cale Ma lo quarantnmìla oche sud­
dette non saranno tanto quel ohe do-
rrebtjaro eesere, da naa Mpee farà la 
semplice osservazione ohe i clericali 
non hanno più nulla su che deliberare 
perchè li loro organo è stato anzi il 
primo a prendere partito, aggredendo 
Il candidato deffiooaatico coma candi­
dato della maB.-ionerla. 

I clericali, un'assemblea strombaz-
zata ai quattro, venti ì ! Essi che l'anno 
sempra te cose in segreto 1 Non hanno 
annunciato un'assemblea, par esempio, 
per deliborare la candidatura delcomm. 
Rouohìi 

Si sono raccolti taciti e cauti in una 
sessantina e preso atto dello scritto 
con cui l'aVv. Giovanni Andrea Konohi, 
ocntaeoommendaiora,dlohiaravadinon 
essere più massone e faceva le dichia-
zioai oho i« Oufia in isiiaili oasi ri­
chiede, giusta le proscrizioni papali, 
decisero di portarlo, candidalo. 

Io Una leCtera biaticoio di ieri lì 
comm, Ronchi dico che ad Andrea 
Hoachi non fu proposta la candidatura, 
nò da lui fu accettata. Al comm. Ron­
chi no, ma al comm. Giovanni Andrea 
Ronchi, fu proposta ed egli l'ha au-
aettata, coma abbiamo detto or ora. 

I clericali avrebbero, a creder loro, 
fatto una volta tanto quello ohe il 
vangelo insegna.- non si sarebbero cu­
rali Bnora dell'avv. Ignazio Renier, 
abbandonandolo a sé stosso ed al cat­
tivi compagni, e si sarebbero invece dati 
gran cura dell'antiolerioale Co- Ronchi. 
Infatti il vangelo dice ohe bisogna la-
sa/ara le 99 pecorelle raccolto nel­
l'ovile, per raccogliere la pecorella 
smarrita, 

E se la pecorella smarrita si tor­
nasse a smarrire? 

Por la sovranità clvila 
dallo Stato 

II Biornate ili Odine ha ieri dichia­
rato che — malgrado l'appoggio dei 
liberali al clericaTa Renier — il par­
tito liberate « si trova sempre pronto 
a combattere con la stessa fede nel 
suo programma, in àìfeiia della libertà 
per tutti e della sovranità civile dello 
Stato». 

Ebbene, proprio oggi l'Osservatore 
Romano — l'organo personale del 
Papa — ammonisce tutti i cattolici, 
dai militanti ai cattolici nel senso pu. 
ramente confessionale della parola, a 
fare — nella presente lotta elet­
torale — atto «di figli devoti, ubbi­
dienti « sottomessi alla Chiesa, al Papa 
ed ai suoi insegnamenti». 

Sulla portata di questi ins-ignamenti 
si incarica io stesso Osseroalore di 
illuminarci : 

< La lealtà costituzionale non deve vin­
cere e sopraffare talmente la coscienza 
cattolica nel candidato da impedirgli 
di farà la opportuaa riserve « per tmo 
quello che può esservi di inacoettabiio 
e di oltraggioso per la Chiesa che ha 
pure le sue sante ragioni e i suoi santi 
diritti quali non è lecito a un cattolico 
in alcun modo di contrastare. » 

Inaccettabile od oltraggioso — non 
occorre dirlo — è il riconoscimento 
dei fatti compiuti, e cioè dell'Unità 
d'Italia oon Homa Capitala. 

Ed ecco dunque chi è l'alfiere nella 
lotta ohe il Oiornate di Odimi si è 
proposto di combattere por la « sovra­
nità civile dello Stato»; l'avv. Ignazio 
Renier, ̂ figlio devoto, ubbidiente e som­
messo alla volontà del Papa, del Papa 
che coniiidera Roma Capitale, un fatto 
ed una ragione che rendono inoonoi-
lisbili la Ohiesjì e lo Stato, il Papato 
e r integrale unità nazionale. 

Dove si discorra dalla balena 
oha Inghlotto I llbarall 

Il dottor Furlanì — con una alle­
gria assolutamente fuori di posto data 
la dolorosa situazione in cui versa il 
suo partito — h.i soritto nei Giornale 
di Odine che il Paese ha fatto una 
scoperta. Ha scoperto cioè « la scom­
parsa, anzi l'inghiottimento dei libe­
rali, nelle fauci della balena olerioale». 

Nella nostra modestia, non possiamo 
permettere ohe ci si attribuisca un 
merito ohe non abbiamo. Questa volta 
il primo ad accorgersi del progressivo 
inghiottimento del partito liberale, fu 
appunto... il partito liberale. Gli arti­
coli del Corriere della Sera e della 
Slampa informino. Scriveva giorni sono 
il Corriere con rammarico profondo: 
« La penetrazione clericale è davvero 
iniponente. Qui attorno a noi, Milano, 
Astori, Monza, Busto Arsìzio, Oodogno, 
Rho, elusone, Trescorre, Treviglio, Ti­
rano, Soreslna, e.... Chiuderemo l'e­
lenco i! 7 marzo. E fuori, quanta affer­
mazioni, in ogni canto d'Italia, contro 
costituzionali schietti ! Nel IB04 Un pic­

colo assaggio appena d» parte dei cat­
tolici. Nel 1009 una vera avanzata de-
Itneantensi da tutti gli angoli. Fra quat­
tro anni, cosa vedremo!». 

Dall'assaggio del 1904 all' inghlotti-
meulo del 19091 Ed il Oiormie di 
Odine trova ancora la fbrza di scher-
zarel - _. ,,. , 

11 grido di terrore e di allarme ohe 
i liberali dol Gorrier'e e della Sta^npa 
hanno lanciato contro l'invaslohe ole­
rioale, 6 perfettamente giustiflcato. 
. Sta in fatto che, nonostante 11 largo 
gaitito di palvara di «0» esapedit, ne­
gli occhi ai gonzi, dalle ilnestre del 
Vatioàno, le candidature clericali a 
olerloalòldi sono andate, specialmente 
nell'Alta Italia, aumentando in misura 
impressionante, non solo, ma i oleri-
oali non si sono più nemmeno presen­
tati in veste dì gente ohe, come nel 
1904, viene a offrire un aiuto disin­
teressato e modesto per salvare 1» pa­
tria e l'universo dalla catasirofa di 
vedere eletti cinque o sei democratici 
di più. 

Quésta volta i clericali si sono pre­
sentati da p.idroni e hanno detto ai 
modellali: L'altra volta noi votammo 
per voi, oggi siate voi ohe dovete vo­
tare jier .noi 1 

Quello che avviane a Odiae, informi. 
Era del resto prevedibile ohe l'al­

leanza clerico-moderala, in breve vol­
ger d'anni avrebbe condotto i due 
contraenti dinnanzi a questo proble­
ma i —• quale dei due inghiottirà 
l'altro? - -

li ÌVMOBO Oiornale di ieri e, con la 
oommeta iucidità, Leonida Bissolati 
nell'jltian^/ commentano la gr«t« situa­
zione fatta ai moderali dai loro alleali. 

« N«l IB04 sotto la suggestione dello 
soiopei-o generalo, in un ora di sgo­
mento «UBO — scrive il Bitsolali — 
tutte lo forze oonservatrioi e reazio­
narie con alla testa il Governo e la 
chiesa. Hi collegarono contro Spartiti 
della democrazia. I clericali si accor-

f ono di essere una forza, di valere 
lettoralmente qualche cosa, di poter 

volere un loro proprio indirizzo; hanno 
morso al pomo della polttloa e vo­
gliono fare la loro plitioa; è giusto 
ed è fatale ohe cosi sia; peggio per 
coloro ohe lì hanno introdotti nella 
palestra dove ormai hanno fatto i mu­
scoli forti I.. » 

Ootno ai vede, è la vecchia favola 
del villauo che si riscaldò la serpe in 
seno, ohe si rinnova nella realtà, 

Domanda inganua». > 
eha non avranno rispoat» 
Perchè quindici giorni, un mese ad­

dietro, prima oioè che fossero fissata 
le elezioni generali, i olarioo, moderati, 
liberali, conservatori nonché — nuova 
di conio ~ unitari, se per caso par­
lavano dei copiin. Ignazio Renier esola-
(aavano in coro: ohif quei olericalsf 
quel prete! 

Perchè oggi, a quindici giorni di 
distanza, sempre in coro, vanno ripe­
tendo anche a chi non li vuol sentire; 
Renier oon è né cattolico né clericale, 
è invece un buon credente? 

Perchè questa distinzione? perché 
questa metamorfosi in voi? -— Una 
semplice.... trovata per metter in pace 
la vostra coscienza I 

E' questione così da poco, è sola­
mente questione.... di principi. Staremo 
a vedere quale sia mai la questione 
ultima..,, di finalità; ovverosia quale 
la floe della questione allorché strille­
rete senza speranza di salvezza 

Ora fate come i bambini che, per 
non esser veduti, chiudono gli occhi. 
Chiudeteli pure, contenti voi ma 
quando li aprirete.,.,.!!! 

Per Giuseppe Qìrardiiiì 
L'avT. Giovanni Oiraolo intervistato 

dal corrispondente romano della Goi-
xetta del Popola di Torino, sulla lotta 
elettorale fa i nomi di tutti i candi­
dati radicali nei singoli collegi d'Italia 
e parlando di Girardini così si espri­
me : «... e a Udine l'qn. Giuseppe Gi­
rardini, caro fra tutti a noi giovani 
del radicalismo, ed il ritorno del quale 
nella Camera, costituirà una delle pa­
gine più degne e più liete di queste 
oronache elettorali e l'augurio dì una 
maggior azione del gruppo parlamen-
tara ». 

Collegio 
Palmanova - tatlsana 

La ailu&sions clettorftle in questo Oolleglo è 

Sili ()ho Hill osours od,. inrarbngliat». Noi OM-
ÌAmo ili contribuire a riaolilarftrIa.puliblioBQdo 

lo corriBponilQDzd che ci pervengono, «Doiia le 
apparissero fra loro contradditorie ; 

(Q,j — Questo Collegio è ritenuto un 
Oolleglo di facile conquista, per cui gli 
elettori hanno la fortuna di vedere 
moltiplicarsi il numero dei candidati. 

I programmi dei candidati sono poco 
noti. 

L'uscente onorevole De Asarta si 
presenta a suoa di croci « commende 
più 0 meno rifiutate. 

II conta ilir.<icb6ll, d» buon ebi-eo-
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IL PASSE 

cura l'appoggio' dei preti e si prosti 
luisoe di comune in comune ad osse­
quiare Parroci, Oappellani e Fabbri­
cieri, 

ili tórtó candidato ìng. FabriB h» 
eipoato il suo programma: l'on una 
lèttera diretta ar sig. Angelo Màrin, 
Sindaco di Marano Lagunai-e. 

Détta lettera ha dlmoBtrStti préoisa-
menta qu«Btoi òlle il l^abrlg;»! mera. 
vigllii e non ai crede adal^ a tanto 
oBòre e olle il suo colore pòiitico, puri 
appartenehdo «Ila Uennocràtioà Lòm-
barda^ pU6 faoìJmente coiifoiidersl cpu 
quello del partito liberale, ;;;; 

• : XbbiaÉDO poi ì'on. Solilisbergp, .la 
pecora Giolittlana, ma «mbra eh* 
«gli non intenda pre8ànla,rsi perohè 
«i die» ohe jpireferiaoa la Boniida, qtiasi 
ormai. asBicurata, alla oaricàidi Consi.' 
gliere^di; Statò. ;,'••: 

Restatiò^er ultimo le voc[ porse di 
uni possibile candidatura Corinaldi, ina 
di •questo ancóra'non si poiaosoe nà le 
accetti la caDdidatura, uè il programma 
col quale, accettando, intenderebbe pre-
«entarai. .v,:;- • .v ' 

Oli eiettori di pai;le demoorifitlcù do-
irranno quindi attendere ohe 4uiil6ùno 
dei oandidad presisi : le sue oploionì 
politiche, ie quali dovranilò -Mure 

fermarsi iSu uu nome del loro' partito 
b distenerti! oonSpletamente dalla, lotta. 

' • - , ' • : ' \ . ^ : X : 

(X.J — :Corre Voce ohe atóuol elot' 
tori del Collegio, nell' iiitentoi di elimi­
nare asaolutaraente il Conte, De Àsartài 
abbiamoipensatòiili; offrire via óandi-; 
datura'ar Solimbargo, ohe altre vplte 
rappresentò allaSOaifaera quésto Col-

• • • l é g l o . '•'•' 

Fraftoaménte diciamo ohe la scelta 
non sarebbe indovinata, póicìiè, per 
raggiungere il vagheggiatòrìàcdOiì^' 
libéraln-demooratico occorra JiUna oari'r 
didatura nuova e indipendente, mentre 
invece il sordido e lupino mittistBria-
lismó del Solimbergo, non conforme al 

:«entimenti^patriotioi di queste: popola-
, «ioni; incontrerà viva oppósijione da 

parte degli elettori, 

Collegio dì Civid^e 
.Non è esiiluso che, si proponga un 

nome, non per (are lotta; cóntro il 
formidabile Morpurgo, ma sempllcó-

1 /piente! p«r atrarmajione di partito, ov-
.yerosja ppr, faro un po' di •statiatioa 

Del reato,! finora, sono Bamplioì di-
• • cerie.-'' '"'' \V-„ •"•''-'' \'-"' ' 

Sabato,: invece, avrà'luogo .lariu: 
nipno nella sala « Al:Friuli «óòtìaè vi 
tanni già parola. 

jcisfisiSSvCoilégìo 
di S. Daniele - Codroipo 

Par RIcBardii L u u a t o 
SANDANIELE, 18.— Per quella im-

pariialità serena che ha sempre ispirato 
ed ispirerà i miei scritti modesti, ris-
guardanti la vita pubblica, devo con­
statare ohe la, notizia della candidatura 
del Comm Giovanni-Andrea Ronchi in 
questo Collegio, nonché venire accolta 
con favore, come pretenderebbe il por-
rispondente d'occasione della « Patria 
del Friuli», nel numero di ieri, ha 
prodotto uh sensodi disgustosa inera-
viglia nella grande maggioranza dei 
benpensanti, anche ira quelli— ne 
potrai offrire le i prove — ohe condivi-
dpnp,,le.pp,inÌQni ppl.itiphe (sarebbe più 
esatto'dii-è'*che iiondividevano»,data 
la sua conversione recente — del Co. 
Andrea Ronchi. 

Come: mai, si commenta,'ègÌi che —̂  
se non più — sino a poco tempo fa 
apparteneva alla Massoneria, come mai 
— Aero Cavourianó, il quale, riHulò, 
pochi anni sono,, la candidatura al 
Consiglio Provinciale, sdegnando l'ap-

: poggio.'dei preti, egli che dimostrò, 
per tariti anni, una fede salda ed ih-
orollabile, nel programma dei puri 
moderati d'un iempo — nemici aoe<'' 
rimi dsl clericalismo ~ come mai 
oggi apqett» luna candidatura: ,ohe::è 
«ostenuta pft'ntìjal^atjfe.-^:.!» riu­
nione di lanedi Booriò's Udine informi 
— da tutti ' i 'parroci, da tutti i cap­
pellani, da tutti i ciirati e lorotira 
piedi dei paesi componenti il nostro 
(3pl|egìp:politico!,.... ;;: 
'Còme'Va ohe quest'anno, galantuomo 
e gentiluomo fin che si vuole, mediO' 
ofp avyocatp, dispret^ competenza apa-

«imihÌ8trativà,'[ÌQadebolis8inàò parlatore 
e più inesperto parlamentare, facendo 

,.,,gptjo, dp',,,TOQÌ,,.iJ,g,ri prpppsitt a.rtticlpri-
oali, accetta dì opporre il proprio 
nome a quello illustre dell'on. Riccardo 
Luesaltu, glorioso superstite dei Mille 

di Marsala, parlamentare provetto ed 
iiifluanto, intemerato patriotla, valente 
giuri&tu, benemerito del Collegio che 
lo ha, per cinque volte di aeguilo, 
ieletto à suo rappresentante in Parla­
mento,, al quale Collègio ha procurato 
vantaggi - alirettahto considerevoli che: 
tangibili?..; 

Eiigéiiie di partìtof si risponderà 1 
: Ma dì qualo partito-di gi-azin? 
;Dolla parte moderata,: ohe ora, ha 

rinnovata,; l'etichetta, pon il nomo di 
"«tfbaràla» libi 
, r;voti;;che questo partito potrà, li 
stento,TteciOglierèsin tutto:il CòllegiOi, 
a diifla,grossa, rargiungerànno il nu-
mei'o di-300^fogiùdil)i j gli'altd chei 
daraniip la vittoria (se gliélatìaranno!) 
p ohe renderapito, meno disastrosa li 
scbnfltta al Co.;: Ronchi gli, verranno 
pòrtati dai :; preti ò dai loro seguaci 

Isemi incosoiènti, E cpslirCp., Ronchi 
pptràdiré diiàvei- sempre mantenuta 
salda la fede alle BUS idee anticleri­
cali,!!,;.' •• 

Ma i preti! Oh,::i prèti non guar­
dano tanto pel sottile, ti. candidato era 
Massone .'(se: non lo è ancóra), è un 
Cavourianó, ' fleramente ostile ai preti, 
è altrettàDti flerò sostenitore di «Colui 
che detiene», ma, niente, paura ! si 
devii,combattere ad oitVanza l'on. Luz-
zatò, del quale non pochidi essi hanno 
ricevuto vaniflggt; ed; ógni armaé. 
buona : il dna giustifica imezzl I Tanto, 
gli elettori coscienti, sui quali essi do­
minano, non gufirdano, neanche, loro, 
tanto pel'aottile 1. 
: : ConelPdendo,. .Qui, anbhe i più tem. 
peratl in fatto di politica, sono per 
l'ptt, Riccardo .L,uj?,ato,: al cui passato 
patriòttioo; ripeto, al cui valore par-: 
lamentare, al, cui cuore, buono e ge­
neróso, fecondo di bène alla grande 
eil"'iilla;piccpla patria,:tiittèlepenpns 
di; qriterio rendono omàggio^ sincei'P 
od incondizionatp. 
, Quésta la verità verâ  chacchè ne 
dicano e sorivaup: i prevenuti del par­
tito, a lui avversario. 

• ' , " • A : : , ' , ' • ' • : • • • . ' , , , • , : 

GlìelettorisonO: invititi a trovarsi,: 
Domenica, proiisimà, 21: Febbraio corr, 
ore 3 pom,, in S. Odoi'ioo, per la prò- : 
clàmazione del candidato ; alla deputa­
rono poliiicà; del Collegio S. Daniele, 
:dpdroipo 

Gasi un;, manifesto dell'Unione dei 
partili popolari. 

I VIAGGI SULLE FERROVIE 
agli elettori politici 

, Por le prosBlme elezioni è accordata 
la concessione per viaggi andata e ri­
torno in l.a,2.a,a.a,classe, agli elet­
tori politici aventi residenza abituale 
in un Comune diverso da quello del 
loro domicilio politico, quandp si re­
cano al proprio: collegio elettorale per, 
l'clozipne del deputato al Pàrlameato. 

La riduzione e éòncosaa'per.un solo 
viaggio, di andal^ e ritorno: par .cia­
scuna votaaiòna.' : 

Occorrendo la votazione di ballotag-
gio, gli elettori hanno facoltà ; 

a) di trattenersi nel cpllegip eletto­
rale dopo la votazione dì primo sorU 
tinio odi eseguire: poi il viaggio dì 
ritorno noi giorno della votazione' di 
ballottaggio o nei 5 giorni successivi 
(art. 4); 

b) di restituirsi in residenza dopo la 
votazióne di primo scrutinio ; salvo 
poi:a:rifare, volando, l'intero viaggio 
di andata e ritorno per intorvenire al 
ballottaggio. 

II viaggio a prezzo ridotto par in­
tervenire alla votazione di ballottaggio 
può essere effettuato;anche dagli elet­
tori che non : abbiano preso parte alla 
votazione di primo acrutinio. 

I prezzi per : viaggiatóre eper cbi-
loniètro sono i seguenti ; 1.a classe 
lire 0 0200,-S.!! classe lire 0.2083, Sa 
classe lire 0.0145; HÌ accordano sol­
tanto per v'*S,g' fra le stazioni dei 
siiddètti Ooniuni — p .più prossime 
ai madesiraì se ivi non esiste Stazióne 
— e s) debbono pagare in partenza 
nell'andata anche pei viaggi di ritorno 

I viaggi debbono aver luogo: 
L'andata, nei cinque giorni. che 

precedono la votazione, oUre che nel 
giorno,stesso della votazione. 

li ritorno, nei cinque giorni che 
Beguóno la votazione, oltre che nel 
giorno Bte«80 della votazione. ; 

Al Collag. di Toppo Vasaarnian 
— 'Ebbe luogo mercoledì e ieri sera 
un riuscitissimo tratteoimento dram­
matico dato dai coliegìalì dilettanti. 

Il trattenimento riuscì cordiale • i 
bravi giovani improvvisati fllodram-
matioi lurono ammirati. 

: Fasta di bimbi:—Ieri nel pome­
riggio il Club Unione diede una fasta 
per i bimbi appartenenti alle famiglia 
dei spci. La .simpatica festicoìuola che 
raccolse nelle sale del circolo circa 
centocinquanta persone riusoi splen­
didamente. 

Famiglia friulana raduce da 
Hsailna — É' giunta a Udme la fa­
miglia Ferulh ohe dopo una lunga 
peregrinazione a traverso il mondo in 
cerca di fortuna, essendosi stabilita a 
Messina, fin diti terremoto ridotta in 
miièria oPmpletà a costretta a rim-
patriarrti 

La:misera famiglia ,fu qui aiutata 
diti;Comitato provinciali .e ieri parti 
.per Eoemouzo dpvé quell'autorità mu-
nióipale provvadarà al. Ihantanimeuto 
.Bnó;chò il Farilllifavrk trovato lavoro. 
; l-Ì:ValÌgla del dotlé Q.B/Roriianb 
èi-àvala:dopo'sai maii.r- Nnl 'ii 
agosto : dello siofso, 'anno .vetiivii ru­
bata in treno ali'Uoit. 0. 15. Romano, 
una v'ttligia dì palle cóuteneiito ;eflatt(; 
di yesilario e di biancheria, CórrlSpou-
dènìta:e libri. i;-; > 

Appena giunto a Venezia pgU dava 
dPnPìielà del tiiltò al 'delegato, della 
stazione i ma por'quaiite ricerche Steno 
state:allora fatte, della valigia non si 
:èbba:;più'noiìzia. A 

A'ppi'endiamo Prà che a Veiiézia, 
l'altro ieri il soldato Angelo Aspitiii, 
appartenente al wguliueuto acoa-ier-
màtOià:8. Pietro::0tt8tello trovava net 
oSinpàzzo adiacente alla caserma', una 
valigia ch'egli si affrettò a depositare 
alla :qije«t(ira centrale. : 

Apertala'dalle carte trovatevi si potè 
atabiHró che; essa è quella rubata al 
dott.RomànP. ; ;: 

CottìB mai essa sia andata a finire 
nel Oàrapazzo non fu possibile ancora 
Btabilirp. .•'•-'• / :; ;. ; 

Dal Bollattlno delta Flnanie ap­
prendiamo che: Ti'oncoronn6,.è trasfe­
rito da tarcénto (Udine) a Bergamo, 
flregorutti, Id.da Valdobiene (Treviso) 
a Tarcenlp (Udine), Soarabelìn, id. da 
Spilimbergo ad Udine, Montuoro, vice 
agènte ad Udine è trasferito, a Ponte-
dera. Calafati, id. da Udine a Pontedara. 

Mèraató dsi larzo Blovsdl — Ecco 
l'»lenco della.béstie entrate e venduta: 
Ent. 98 buoi, «end. U a L. 928 
» 199 vacche . 74 da » 170 a 52U 
» 107 «itelli » 46 » > 61 a 212 
» 55 cavalli . 5 » > 140 a 24,0 

::».; lo àsini » 1 a » ;65 : 
: Fu venduta una vacca à peso morto 
a L.,150 al quintale. 

;Beneflcan(a, — La.spelt. Banca 
Popolare Friulana nel riparto della 
•beneftcenzà ha quest' anno arogata la 
«omma di lire 100 alla Società Pro­
tettrice. dell' Infaiizia e di Uro 50 alla 
Colònia Alpina. 

La Presidenza, della due Islituzioni 
beiieflcate, a nome anche'del Consiglio 
direttivo, sentilamento ringrazia. 

Arresll. — Ieri alla; ore 10.30 per 
mandalo dai ' ,Pi'etore,'tal 'Barnardi 
Marcellino di 38 ; àniii, facchino fu' 
arrestato. 

Fu pure arrestato nella Sala Cec­
chini ;NardeIli Federico perchè trovato 
in possesso dì una lesina. 

Smarrimento — Ballando nella 
Sala Cecchini ieri sera tal Ziippran 
Adele amarri un proìogìo d'argento, 

Falllmanlo — Il Tribunale ha di-
chiato, COL sentenza del 10, il falli­
mento di Pelano Antonio, negoziante 
in graui di .Latisana,e Codroipo. Il Po-
lanò è scomparso da parecchi mesi; 
e già allora si parlò, della sue sba­
gliate epPculàzionì e dei tentativi dì 
accomodamento. :,: 
' ;Gliidice delegato, d.r. Antonio Rieppi; 
curatore, avy. oav. :Della Rovere. Pri­
ma adunanza 2: marzo.. 

INFLUENZA 
: E' una parola ohe per sé non dica 
nulla, ma pure oggi è oggetto od e-
sordjb dì tutte le convarsazioui.. 

Come va ? ni ai: domanda per la 
strada, nei negozi, per le case, dap­
pertutto; e; la risposta usuale, quella 
dei tempi:buoni «bene, e tu?» è di­
venuta una rarità eccezionalo. 

Chi accusa spossatezza e dolori alle 
lOssa : ohi un' raffreddore: di testa, dì 
gola, 0 di petto: chi una tosse tor­
mentosa} chi nevpalgie od altro malanno. 

Effetto d'influenzai si dice; frutto di 
stagione ; roba ohe passa. Frutti poco 
sani: però, perchè tutti sappiamo quanto 
pericolosa sia;una polmonite da influ­
enza e còme è facile ::pér essa di pas­
sare noi,., all'altro mondo. 

Si tratta di un'infezione sottile, mi­
steriosa in buona parte,, che non ri­
sparmia alcun cantuccio dal nostro 
povero còrpo, òhe vian presa coll'aria 
ohe si respira, ohe ci sì attacca col 
giornale che leggiamo, col bicchiere in 
cui ai beve, colla mano che si stringa, 
col bacio che si rioeve. Fortunato chi 
la sfugge 1 

B come difenderai? I rimedi son 
tanti, ma uno ve ne voglio indioara 
che : fa miracoU : ; e,, notato bi'ne, la 
virtù di questo farmaco non è l'inven­
tore che l'ha scoperta, ma il pubblico 
stasso, dirai quasi,; per intuizione. 

Sì tratta dellepìlloleEsanol'ele, (della 
Ditta Bisleri di Milano) il rimedio par 
accellanza, fin qui insuperato, contro 
la malaria, 

E' un'infezione ànóhe questa, del re, 
sto, ma non si sa quali analogie possa 
avere con la infezione da influenza. Il 
fatto è però ohe,; l'Esanofale ha pur 
contro tal malattia un'etìicaóia tanto 
straordinaria che in certi paesi è di­
ventato il rimedio popolare: bastano 
4 pillole due per, volta, (per 3 o 4 
giorni) prese prefaribilmente alla sera, 
due avanti pranzo e due prima dì co­
ricarli: Proviamo. 

Un paxzo — Ieri fti ricoverato al 
ili Manicomio prov. certo Franzolini 
Giuseppa perchè sorpreso da un vigile 
a dar segni manifesti di piazza peri­
colosa. . 
Per l'Università Italiana In Trieste 

Sottoscrizione della Dante : ; : 
Sdmma: precedente lire 1975,17. 
Scheda:,n.UO;: raccòlte dal signor 

Ciò. Hatta Róssi di Osoppo::' Giacomo 
di Toma;>:lirè 5, G-.B. Rossi 1, Gia­
como Forgi.'ii'ini::!, Ó R Còzzi 1,, 0, 
B, Soréin, 1, MMÌHÌ Nicolò I, Menidi 
Toina I,: Fr,«inpèScP Màln'futii : 1, Co-
sinntini Silvestrp;, 1,., Pietro : Liidoio 1, 
Leoui'iiii liallcoS i;'-(S)Sirtil, ó. B. ; l^Sil-
vip Rossi .1, Giòvantii :Mor'àndi'ni'i);B(),' 
.LBonàrdò di Toma 0.50,., :Pietrb Le-
'\mM 025,;'Pietro^'Tròihfetfà 0 5», 
Vantùciììl, G,' B;,:0 50, P«i<tore: Luigi 
0:<to; Pompilio :Tr6mbéittà:0;gC), Carlo 
ThómlMltìi ; 0,50, Turi ,Augu,'ìto 0.50, 
Russi Fi'àncescp 0,50,: dottor Murerò 
0.5Q,' Pietro •Venolarutti 0.50,; Biasóni 
Domèiiièo ,0 50,;N.; N, ().50, di Toma 
Felice 0.20, Chiappòlihó Giacomo u 20, 
Vàleniìno Olivo 0.20, di Toma Giusep­
pina 0.78: :: :' 

Totale lira 200017 : (continua). 

IPiùiche {soddisfacente 
Latterà |di aiiÀ Impiagato di Va-
nszla a propoallo dalle Plltois 
Pinek.'^WSàaS '-

Non vi è certo, pai;;tìn medioamento, 
miglior elogio di quello che consiste 
da parte del malato, nel dire ohe ha 
dato risultati superiori a quelli ch'egli 
sperava. Còsi, sì esprime, a proposito 
delle Pillola;Pink,::un;:malato di Ve­
nezia,, il Signor:Zàiigirplami Luigi, im­
piegato, S. S. Apostoli. 

J In protèsta per i fatti di Vienna si 
inscrissero ,fra i Sooi:;brdiiiàri di qua-, 
Sto Coiiiitatò '; a mezzo del deleg.ito so-
oialé avv. Mario Mai-óhi, i siiìuori : 
Scagnotti Francesco dì Maniago, è.Ma­
rio: Bazzaui residente a Glaiwilz." 

Spettacoli pubblici 
Cinematografé Edison 

Prograòiiiià per questii sera ; 
Parte l.a - «irCavaliere miataro» 

fantastica, "v: 
Parta 2ià — «La lavorazione della 

calce» dal vero. Interessante. 
Parte 3a — «L'antro della Strega» 

nuovissimo dramma commovente di 
Sicuro successo è novità assòluta. 

:Parte:.4,a — «Piango mia moglie» 
comicissima, 

Durante lo avpigimento del program­
ma suonerà l'orchestra con scelta mu-

, 8 Ì C a , • • , ' • , . . • , ; 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

' Venne (Issata la prima sessione della 
Assise par : il corrente anno, Es-sa BÌ 
aprirà il giorno 18 marzo p, v. ; vi 
saranno circa diaci processi. 

'iHJBKpfB GIUSTI, direttore pcopriet 
ANTONIO BonDiNugarauie rasponsabilo 
tidìne. 1W9 - Tip M narrinsco 

Ringraziamento 
Emilio ed Armida Morassi, nella 

luttuosa circostanza della perdila della 
loro diietta FIdas, porgono vivi rin­
graziamenti a quanti con conforto od 
in altra maniera parteciparono al loro 
dolore. 

Speciali ringrazia.-Tienti rivolgono pi 
ohiarisiimo prof Guido Berghinz per 
l'affettuosa a premurosa cura ed assi-
stenz.i prodigata alla loro cara bam­
bina. , 

Sig. ZangiroÌRmi ( Agolìni. Venezia) 
I « Le Pillole Pinck, egli scrive, hanno 
: sorpassato tutte le mie speranze. » 
: Tuttavia il caso del signor Zangirolami 
I ara dei più gravi. Uii'anemia, uno sAni-
,mento, ,'vmpleto, ootiBeguenze dì una 
liiàlatia nervosa delle più terribili. Il 

1 Signor Zangirolanii' fi! curato dal de-
f:;ninto Prof ;GiovaiitiilBósna di, Padova. 
; Il sub; sfato fu asSài nìiglioratP dal 
I punto di vista nervoso ,̂, ma,-appunto 
I per rigore : della cura seguita, egli 

come già lo abbiamo detto, era ane­
mico, depresso al più alto grado. Le 
PillòlePinK gli hanno [tuttavia reso 
tulle la forze. Hanno arricchito il suo 
saligne, hanno tpnifloato'ii suo sistema 
nervoso in tal modo ch'egli non spe­
rava certo di ritornare dopo cosi rudi 
prove, in : buona salute. 

: : ,„Le Pìllole Pinlc hanno un'azione re-
generatrice sul sangue,: un'azione tonica 
Sul siateùa;nefvp80, .Esse hanno dato 
e danno ógni giorno guarigioni assai 

: diffloili di nevrastenia e: di sfinitezza 
[nervosa,: il puinèrO^ dèi'; ;nevrastenioi 
: aumenta, ogni_ giprnp,.è;:òi6 deriva dal 
I fatto cbe;pghi:gibi!ÌMaiiimènta per noi 
' l'eccessività dal lavorò ;flsico ed intel-
I lettuala.; Aggiungete le scòsse morali, 

i diapiacari.iie catkstrofl dell'esitenza 
e comprandarete perchè vi siano tanti 
nevrastranici.: Le Pillole' Pink lì gua­
riranno. ;; '' :- V ' 

Sono sovrana cóntro l'anemia, la 
clorosi, la debolézza .generale,,! mali 
di stomaco, emicrihié, nevralgie, reu­
matismi. Sono in ;vendità ih tutte le 
farmacia ed al deposito A. Merenia, 
Via Ariosto N, 6i: Milano, Lire 3.50 
la scatolai Lire » 18, le sei scatole 
franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutta le domande di consulto. 

~ Càmeirà da letto 
Mobiglio nuovo in noce — stile Li-

herty — vendarebbèsi a prezzi modi­
cissimi. Per infor-mazioni rivolgersi al-
l'aium, del giornale. 

Provare per persuaiiersl 

i 
• 1 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 
ì nnn/ 

I T A L I C O P I V A - Udine 
VIA PELUCCERIE, N. IO 

Senza tema di confronto ecco i prezzi : 
Da Uomo L. 5 ,99 , 7 .79 , 10.25, 10.50 
Da Donna L. 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , B.25, 7.2B, 8 .95 
Da Giovanetto L. 5 . 5 0 , 6 . 7 5 
Da Ragazzo L.. 2 .SS, 3 . 5 0 
Da Bambino !.. 1.33, 2 . 2 5 
— — — MISURE GARANTITE 
Da non confondersi questo articolo con altri che non sono 

TUTTO CUOIO 

Economia dei 40 per cento 
Provare per persuadersi 

DUO SASSO HEDICIHAU 

* »» ^rEHVLSI00T£ :! 

6 M U ) «-O-H O/tivuU i*u/vvvoTÀjt •ici^.wCì^'ilu.iAl P'wl;;:: ':; 
Eivrtifro , /A*vjit iÌ «X SÌML. R S M ^ O e, P.'ttfe, Onxpi*. , 



IL I^AKNE 

Le mserzioni si. rictmimo vsdunvnmenle pur il <i. PAliiiKi> presm l'Ammimstriuum.e 'lei. Giormtle in Udine, Via Pie lettura, N. ti. 

PER lA CONSERVAZIONE '^^ \ M ' | G 0 N Ì 

CaPElU.BAFfLBARBtfV 
e IO SVILUPPO DEI 

a "*» ^ 

^ «>« :<£ 
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^ 

"w 
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S^POHE BAHFI 
I TRIONFA- S ' IMPONE 

Produzione 9 mi la pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros-

j seri. — L'unico per bamhìni. — Provato 
I non si può far a mî no di usarlo sempre. 

Veadetl ovunque a CenL 3 0 , 5 0 , 8 0 si pezza 
Prezzo epeolale campione Cent 2 0 

I 1 mnjioi raccomandano SAIPONK BArVFI n E W I G A V a 
[ a l l 'At i ldt» B o r i c o , a l S u b l l m n t o c o r r o a i v o , K1 

C k t r a m e , a l l o S o l f o , a l I ' A e l d o r e n i n o , n e e . 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornltrics Case Reali 

INHUI'KHABU.E 

A M i il O iìX N ¥ I 
(Marca Qalio) 

iisato dalla primarie allratrlcl di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità 

Conserva la biancheria. È il più ecnnomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

euperlore a tutti gli Amidi in paoolii In commercio 
FtoprialA a>U' A M a i l E l i l A ITALIAIIIA - n l l n n o 

Anonima capitale 1,300,000 vdrdtito. 

OB O o l i 
I p a c a i 

C O L P E 
a i O V A H I L I 

ovfero 
Specoliio della Gloventil 
§Nojdegi e consigli iuiil-
ipcDBabili ft coloro olio 
combattono 

L'IMPOTENZA 
«d sltrR tristi coniegubuse 
di eceessi ed Abusi BCMQIII). 

Trattato eoa IDCÌSÌOQÌ che 
spedìaee r&ceomaadato a «cn 
aevrstozKa l'antoreProf. E. 
SINGER, Viale YcoKia, 28 
MILANO, contro IUQTÌO d 
L. 8 . 8 0 . 

Eiii 
Tutti I «orferonll dovroli-

biro allottare li CIIVVO 
S E N Z A . yiWLX.\ 

mmx PIGRONI 
Invanilone raccomaiulata dal 
medici, premiato più volte 
con ffiediolia d'oro. 

O . B . F I O R O N I 
MILANO ' C. Garibaldi S7 

Veni., Vidi, Vici 
« Nuova Mondiale „ 'r„:;„rac5;r;-; 
calzo Sfnza cucitura, gri;tiiti, sciarpe, Por;, olio ]flVora a lÌEirJo, 
a costa 0 trufnrnto e con la qimlQ ngmino (nomo o donna) 
atjiiulo a CBBd propTiii può guadagnare Hi>iv/,n. fatica circa 

1 Ij. 4 ni (fiornn, pproliè noi stessi compcriumo il lavoro cso-
guito. P*?r schiarimenti o Cataloglii che istruiscono o com 
prOTiino i grandi rantag^i della ^̂  ÌIÌOOTA fflaudAnle f, 
(N. 5000 venduto in duo anni) rivolgerai alla 

l i l U K C S I e MAIVKIUffi, fflilnnn, V i a S. n. F a l e o r i u a , A', t 

Dt̂ poftito di macchino " tiiuethri e Circolari „ per calze e maglinria d'ogni 
genero, per uso ramigìia o Industria a prezzi senza (loiKiorveiiKa. 

M«oohin» dA florivertt di ultimo modello da L. 300 in piCl. 
Il Maoohine da onctire da L. 45 a 200. 

T n n n n l ì <̂ '̂ "̂  premiata dit 't Italicti 
^ U O l f U l i Piva, Fabb-.ea Vi» supe-
rì'>rp - Recapito Via Pe iii'i/inri'* 

Otlima *> liijrtìvnio iafforarìon*». 
•«r Vendita calzature a prezzi popolari '*• 

PRESERVATIYI 
E I^IOVITÀ IG IENICHE 

,?ommi 
SignoreoSiyHori, i migl 

„„ . htalogo grati 
lata 0 non intestata inviandtì francobollo da 
cent. 20. Miufiima Bû EOtezxa. Scrivoro; 

Caaalla poitale N. CBS - Milana 

(lì gommo, vcBoitiOi di pesco cit nfUni per 
Signore a Signori, i migliori coiinHoiutl amo 
m ogisi. Catalogo gratin in hunia Bugget- Procurare un nuovo amico al proprio 

giornale, sia certose cura e desiderata 
soddiafazìone por ciascun amico dei 
PAESE. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

SooioH riuiiile K1.0IU0 o KUBATTIN'O 
Capitalo Hoclalo cinesflo e Tardato 

L. rin,0lll),0u0 

Rapproacntan?,a sociain 

Udine - Via Aqullaja, 8 4 

SERVizTPÓSTALI 
caler! o commerciali 

per io fimerlch», 
II! indie, Massaua, 
Alanaandrlai l'A-
Irlca Moiliterranoa, 
Napoli, Palermi), lu-
iilsl, la Grecia, Sinyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Gaiatz, 
Brailli Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamonli por ì paaseg-
ii;icri • Luco olottrica - itusualda 

I dainontoa vapore-TraltaHiento 
pan a quella dogli aitiei-glii di 
prira'ordlua. 

' Flotta sociale 107 piroscafi 

Avvali in IV pnsx. ss pveiM mìlì 

SERVIZI CUMULATIVI 
par gli •oa» dal Paclflco 

Viaggi olpoolai*! c e i s r i 
Italia, .\frlca Mailitcrranoa, Grecia 

Cnataalinopoii ed Italia 

Agenti 0 Corrispondenti 
in iutte le cìttii del Mondo 

DIREZIONE QEHERALE 
ROMA • Vìa della Merceaa, .V, 9, p. a." 

l̂ er informaiioni ed iinbarciii 
pasacggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aquileja, n. 94 
Per carrUpoQtlenaa Casolla postalo 

N. SS — Telegrammi «Navigazione f 
UDINE. 

NiB- - Innerzioni del presente au-
nnnalo non eapreaanoiante autoriazate 
dalla Socielh non vengono riconoiiclQto. 

I graiidio'iì o celeri vapori «Ile 
Vittorio » - « Retrina Eiona » -
« Duca dogli Abruzzi » - < Du­
ca di Genova» sono iscritti ai 
N.tviglio ausiliario corno Incro­
ciatori della Regia Marina 

Da Gei'ova a New Yorlt (lii-
rotlameiite) giorni 11. Genova 
Uuenos , \yre3 giorni 10 1/2. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

Il callista Francesco Cognfo 
estirpatore dei calli, muniln di atte-
slati medici, tiene il Gabinetto in Via 
Savorgnana n. 10 Riceve dalle 9 alle 4 
pam di tutti i giorni. 

MT Per inserzioni sui 
ì PAbl.-ìE rivolgersi esclusi-

vam-nte al nostro Ufficio 
d'Amministrazione -aw 

Mereau» dvÀ valori 
(;.\.«II;K.', ni of̂ MMERf̂ io ui unuìii 

Cij-rit) m.'fiin fitti v'alnri |iiiliblici i] t3Ì (Muli:! 
d'iì niorim 18 Ft>()in-aio 1908 

[ttMi.ìM.;j :: 7fjll[() iiottfj 103.7:' 
H-ii.lili a ì , . '0|0 (nono) 103.311 
tjn.litti 'A^\]XJ 72.ÌÌ0 

A/.lONl 
ll:.llt'rl 'i' It,.lin laSS.'iò 
e-im.i.- M.Ti.li..linli «82 -
l'i':ri>vin Mi'fiitnjTftJii"* 3D5,7P) 
•ìi;cit'tfi Veneta S01.2.. 

OBIittO AZIONI 
f'Hrrt.Mî  LMÌiip l'ont-lii»» , » Mor (iiooflli 8«l.2r, 

* M/̂ lìt.'Kvinfi .| iljQ f>U6 7fj 
> Ittilinnn •.liii,j , 8 B 9 . -

Orfì'lito t.'oni. p iiniT, 3 3t4 Oin BO».— 
CARTf5LLE 

l'.inilinna Banpa Ilalin 3.7li Oli ROi.TÒ 
> C-sM li,, Milano iO;o M0.76 
» Caaaa K,. Milano 8 U|0 Bie .io 
> laiìi. Ita!,, Van% i<J\(^ lOS.ii'l 
> iilcia 4 1(8 Oio sir.so 

CMilDI (>rli4']tt.a a vietai 
FI.l'ini* [orti) ito.s? 
iiiiiflri (sterlina) 3ii.rj 
iM-riiani» (jiurolli) 13.1.Ì:Ì 
\ iHlria Is'.lrnup) Wh.iì 
l'i.'t-i.l.urn.o (rullìi) 2M.7I! 
Uuaiuma (loi) W.— 
Nuijva T'iflt (fiollari) B.IB 
'lUrfihi.'L (llr.> tunilip) 38.77 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Kdite ed inedito — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Cdin». — 
Opera completa, duo voìuroi, L. t.OO. 
Trovasi pres.M ia Tipografia Bdltric» 

MARCO BARDUSCO - Udine 

Oraria dalla Ferrovia 
PARTENZE PA UDINE 

por FoDtabtia : 0. 8 — D, 7.09 — O. \6M ~ . 
0. 18,4* — D. 17.15 — 0. 18.10. 

per Oo-iaona : O. 0.41 — D. S — 0. (9.49 — 
I). 17.36 — 0. 10.06 

per ^onealai 0. 4 — 8,30 — J. 11.30 — 
Il IS.IO - 17,ta — 0, SO.C— OirattlHlm 
39.11 

per OiviJala; 0. O.ao — e.Bt — H.IS — 19.» 
~ 111.16- SO. 

par Palmaoova-Porlogruaro i 0. 7 — B (1), 10,11 

ARRIVI A UDINE 
la "i-n'ablia: 0, 7.41 — D. Il — 0. 12,44 -

O, 17,9 — 0, I8,4ó — 0, 83,0» — Dlreftii. 
almo 28,0, 

da Cprmoaii 0, 7,81 — I), tt.8 - . 0. IS.SO 
D, 19,42 — 0. az.6a. 

da Venula: 0, 8,30- 0,7,41—0,10.7 — 1B,8* 
— D. 17.IJ — ÌÌW. 

da Clvidale: 0. 7.40 - (l.ll — 11.15 — 10.*7 
18,67 — 31,18, 

da PalmaQova-Portoauaro: U, 8.8fl (1) — 9,48 
I8,a — 21,46, 

1) A S, Oiorglo eoindìdeexa eoo la linea Car-
vignano.. Trieato, 

Tram Udlna-S. Danlala 
Parlatile ja UDINB (Porta Geraeqa): 016 

U.3r>, 16.10, 19,45, 
I Arrivo a &, Oanlala : 9,67, 18.07, ie.4e, 
I 20,17. 
I Farlenae ila S, Daniele : 8,68, 10,St, ig,|«, 
' 17.13, 
j Arrivo a Udine fPolia Clamoak) 18,i4, l?.ao 
! 16.07, 1844. 

1R0•®1^2A'B1SLER|! 

(SORGENTE ANGELICA) 

SI base dì F.EIIIÌO-€.ffl/VA-» i l A B A B ^ A I i O 
Premiato con Medaglie d'Oro e D i p l o u i d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lù dichiarano il più efficace ed il misrliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O B Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorÌ6ce «d ecoìta l'appetito. 
YENDKSI in tutta le FAHMAOIE - DHOGHERIE e LIQUORI 

)..l'0?iITO PER UDINK alle Farmaoie GIACOMO COMESSATTI - ANGliLO FABllIS t; L. V. iìELTRAMK «Al la Loirgin» piazza Vitt. Km. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Cancaaalonarlo per l'America del Sud, Slg> ^NDRÉS GINOCCHIO - Buanos-Ajrrea. 

W'x U iiiyo:'Kii^ui livcdgorsi cHclusiviituonte presso VlJifu-.io;!' '.mininìstrazione del giornale il l'AJ'lSl'/ 

file:///frlca

